
Dal testo antico alla scena moderna. 
Plauto a Ferrara e a Venezia

Gianni Guastella



1.Volgarizzamenti 
per la festa

La scena, la recitazione, gli attori



La prima rappresentazione 
plautina in età moderna: i 
Menechini (1486)

Festeggiamenti organizzati a 
Ferrara, nel cortile del Palazzo 
Ducale, da Ercole I d’Este in 
onore di Francesco Gonzaga, 
fidanzato della giovanissima 
Isabella:

25 gennaio 1486



Ugo Caleffini
descrive la recita 

dei Menechini 

(25 gennaio 1486)

“Mercuri a dì 26 dicto che fue S. Paulo converso in lo cortile 
del Duca se fece vigibilmente la comedia de Menegin et de 
Domenegin de li quali in Plauto, cum la nave, et citade, et 
generaliter tute le cosse che in quello se contiene de verbo ad 
verbum et cussì erano travestiti li homeni in mascara, che in 
rima vulgariter in canto disseno tuti li versi de la dicta
comedia.”



25 gennaio / 5 febbraio  1487
(nozze di Lucrezia, figlia naturale di Ercole, con Annibale Bentivoglio)

Amphitruo

Antonio Tebaldeo Anfitrione, 

Nicolò Tossico Alcmena, 

Giovanni Pencaro Mercurio, 

Geronimo del Brutura Sosia, 

Francesco de’ Bonomelli Giove.

Secondo la Cronaca ferrarese di G. M. Ferrarini.



Tassin, quel che tu facci io non lo so, 

quel che faccio non so se lo sai tu; 

a me non scrivi, a te non scrivo più: 

ma senza il scriver, tu sai ch’io son to.

Non tace il cor se bene io muto sto; 

e pria vedrassi il ciel cader quagiù 

che Antonio non sia a Paulo quel che fu:

come io sempre fui tuo, sempre serò. 

Forse brami saper che si fa qua: 

altro qua non si sente, se no <...>; 

<ma> sai ben tu come Ferrara va?

Un spectacul stupendo anuntio a te, 

che per Hercule estense si farà 

di certa comedia che Plauto fe’. 

Altro da dir non c’è. 

Se vien, tu me vedrai facto histrion 

converso ne la forma de Amphitryon.

Sonetto caudato a Paolo Tassino 

(Rime di Antonio Tebaldeo, a cura di Jean-Jacques 

Marchand, vol. III 2 Rime estravaganti, Modena,  Panini 

1992,  nr. 477, pp. 478-9). 



2. Dalla prosa ai versi?

Minuta di una lettera di Ercole d’Este al 
genero Francesco Gonzaga, 5 febbraio 1496

Modena, Archivio di Stato,

(Fondo Cancelleria Ducale, Carteggio
Principi Estensi, cassetta 1501/12, mazzo
XI, c. 38)



Havemo ricevuto la lettera della S.V. per la quale la ne adimanda, che
vogliamo mandarle quelle Comedie vulgare, che Nui già facessemo
recitare.* Et in risposta gli dicemo che’l ne rencresce non poter
satisfare al desiderio suo: per che volemo che la sapia che quando Nui
facessemo recitare dicte Comedie, il fu dato la parte sua a cadauno
de quelli che li havevano ad intervenire, acciò che imparasseno
li versi a mente; et dopoi che furon recitate, Nui non havessemo
cura de farle ridurre altramente insieme ni tenirne copia
alcuna, et il volergele ridure al presente seria quasi impossibile per
ritrovarsi parte de quelle persone ch’interveneno in dicte Comedie in
Franza Francesco Ruino, parte a Napoli Pignata, et alcuni a Modena,
et a Regio che sono uno Zachagnino et Zo. M. Scarlatino.

* Captivi e Mercator, fatte recitare (col Poenulus) a Pavia 3 anni prima, il 27 agosto del 1493



Sì che la S.V. ne haverà excusati, se non ge le mandemo. Lo è ben vero
che volendole Nui fare recitare a la Illu. Ma. Marchesana se la non se
partiva, havevamo dato principio a voler fare rifare le parte de li
predicti che li manchano cavandole dal testo de le Comedie de
Plauto che se ritrovamo haver traducte vulgare in prosa. Ma
dopo la partita sua non ni havemo facto altro. Se la S. V. desiderarà
mo de havere alcuna de dicte Comedie in prosa, ed ne advisi
quale, Nui subito la faremo cavare dal libro nostro voluntieri, et
la mandaremo a la V. S.[…]



PARTE BARRATA

Lo è ben vero che se ritrovamo havere dicte Comedie vulgare in
prosa, le quale novamente haveamo deliberato fare ridure in versi,
sel non se partiva la Illu. M.a Marchesana vostra consorte, per farle
recitare et darli piacere.



3. Le forme poetiche dei
volgarizzamenti plautini



Plaut. Men. 1-4: Salutem primum iam a principio propitiam
mihi atque uobis, spectatores, nuntio. 
Adporto uobis Plautum – lingua non manu, 
quaeso ut benignis accipiatis auribus.

Nel manoscritto Modena, Biblioteca estense universitaria, It. 836  (α.H.6.1), c. 
85r “Caliopio anunciatore”:

Anuntio lieta e propitia salute

a voi e a me, o spettatori humani

cum la mia lingua e cum parole accute

vi  porto Plauto non già cum le mani.

Mostrovi la sua immensa e gran virtute

che già più volte fu nota a’ Romani

E però attenta stia tutta la gente

cum l’occhio cum l’orecchie e cum la mente.



ME. Quis ad fores est? AM. Ego sum. ME. Quid ‘ego sum’? AM. Íta loquor. ME. Tibi Iuppiter
dique omnes irati certo sunt qui sic frangas fores.

Plaut. Amph. 1020-1

Merc. Chi è che batte a l’uscio, il par ch’io senta

Un ton venir qua su nel capo mio

Tanto romor a l’uscio s’appresenta.

Am.    Apri non vidi tu guarda son io;

El par che de sta cosa sii insiente

Pur conoscer dovresti il parlar mio.

Mer.   Che vuol dir io son io uom da niente

Che meni con tue cianze tal rumore;

Io son io, el tuo parlar val niente.

(volgarizzamento di Pandolfo Collenuccio, probabilmente per le nozze di Alfonso e Anna Visconti, 15.2.1491)



OTTAVE E TERZINE IN TERZINE* ALTRO PROSA

Menaechmi
(la versione del ms. 

Sessoriano ripartisce 

qualche ottava fra più 

interlocutori)

Amphitruo

(Pandolfo Collenuccio)

1491?

Stichus Poenulus

Asinaria

Casina
(Gerolamo Berardo)

Miles gloriosus

Mostellaria
(Gerolamo Berardo)

Pseudolus 
(ma senza la regola della 

battuta)

* In terzine sono anche i tre volgarizzamenti terenziani che abbiamo manoscritti:

Eun. [completo], Andr. e Phormio [lacunosi]. Quelli a stampa sono tutti in prosa



4. Il paratesto



Edizione Pentio da Lecco 1528, p. B ivr

Stampata in Venetia per Girolamo pentio/ da Lecco ad instantia de Christoforo / ditto Stampone da Milano e

com-/pagni. M.D.XXVIII./ Adi.xx marzo. Regnante lo inclito/ principe messer Andrea Grimani.

Nel ms. di Sanudo: «Menechin Siracusano, Meseno, Chilindro e Erotia».



5. Da Ferrara a 
Venezia



La commedia 
‘erudita’

LudovicoAriosto, Cassaria (Ferrara, 5 marzo 1509), 
Suppositi  (1509)

Bernardo Dovizi La Calandra (6 febbraio 1513, 

(il ‘Bibbiena’), Urbino, 1514-15 Roma)

Niccolò Machiavelli, Mandragola (Firenze e Roma 1520)



Francesco de’ 
Nobili, 
detto ‘Cherea’

Richiesta del privilegio di stampa avanzata al Senato 
veneziano il 10 settembre 1508 (privilegio accordato, ma non 
utilizzato):

• 15 commedie di Plauto (tranne Asin.!*, Cist., Epid., 
Poen., Rudens)

• Eunuchus di Terenzio 

• La vita de Ioseph di Collenuccio, la Panfila del Pistoia, 4 
Ecloghe, 2 commedie contemporanee anonime

* L’aveva recitata a Venezia fra il 1507 e il 1508



Lettera di Giovanni Manenti a Machiavelli
28.2.1525 [=1526]

Per adempire el desiderio di V. S. de l’intendere del recitare de la sua
Comedia de Calimaco, fo intendere a V. S. quella eser stata recitata con
tanto hordine et buon modo, che un’altra compagnia di gentilhomeni che
ad concorrentia de la vostra in quella sera medesima etiam con spesa
grande ferno recitar li Menecmi di Plauto vulgari, la qual, per comedia
antica, è bella e fu recitata da asai boni recitanti, niente di meno fu tenuta
una cosa morta rispetto alla vostra; di modo che, visto comendarsi tanto
questa più che quella, da vergogna spronati, con istantia grandissima
richiesero la compagnia di questa che di gratia gliela volesino recitar in
casa loro dove era recitata la loro.



Lettera di Giovanni Manenti a Machiavelli
28.2.1525 [=1526]

Et così come persone gentilissime un’altra sera poi fu di nuovo con
l’intermedi propri de la prima volta recitata et con grandissima
satisfatione di tutti si finì; donde che abondantemente furon date le
beneditioni primamente al compositore e sucesive al resto, che se n’erono
impaciati, de le quali ne dovea participar anche io per chausa di aver
tenuta la comedia in mano drieto a li casamenti del proscenio, perché la
andasse più a ordine e per soccorere, se fusse acaduto, alcuno de’ recitanti,
il che non bisognò.



FERRARA

(15+1+1)

Priv. CHEREA

(15+1+1)

VENEZIA

(8+1)

AMPH AMPH AMPH

ASINARIA ASINARIA

AUL AUL AUL

BACCH BACCH

CAPT CAPT

CAS CAS

CURC CURC

EPID

MENECHINI MENECHINI MENECHINI

MERC MERC

MILES MILES MILES

MOST MOST

PERSA

POEN

PSEUD PSEUD PSEUD

STICH STICH?? (1521)

TRIN TRIN

TRUC TRUC

JOSEPH JOSEPH JOSEPH

Ter. EUN. Ter. EUN.

Mancano Cist., Rudens

SULLA SCENA



EDD. A STAMPA

1. Amphitruo P. COLLENUCCIO 1530 Zoppino

2. Asinaria 1515 ?? 1528 Pentio (ist. Stampone), 1530 Zoppino [SANUDO ms]*

3. Casina G. BERARDO 1530 Zoppino

4. Menaechmi 1528 Pentio (ist. Stampone), 1530 Zoppino [SANUDO ms e altri 2 mss]

5. Mostellaria G. BERARDO 1530 Zoppino

6. Poenulus prosa  1526 Bindoni-Pasini 1530 Zoppino, 1532 Zoppino

* Nel ms. di Sanudo la copia sembra datata al “1512 adi 12 auosto in Vinetia”; nelle stampe, fin dal

1515, il testo è messo in relazione con una recita: “Comedia Asinaria de’ Plauto traducta de latin in

vulgar representata adi. X<V>I. febraro del MDXIV [=1515]. In Venetia nel monasterio de Sancto

Stephano”

MS. DEL SANUDO 

Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, It. IX 368 (7170)

1. Stichus (SENZA DATA)

2. Pseudolus (c. 150r: “recitata in questa terra el marti di carleuar adi 8 feurer 1512

[=1513] per alcuni zentilhomeni nostri recitata in cha morexini a san zuan lateran”).

3. Miles (c. 193r “recitata nouamente in questa terra el luni di carleuar adi…feurer

1514 [=1515] per li cumpagni inmortalli a cha da pexaro a san benedeto”).



Asinaria, 
atto IV sc.i-ii

(edd. Leo 1895 
e Lindsay 

1904)



Asinaria Edizione Venezia s.i.e., s.i.d. (ma 1515)
c. h iir



Edizione Venezia s.i.e., 
s.i.d. (ma 1515)

cc. i iir e i iiv


